A tutto il personale medico, infermieristico e di supporto della Struttura R.S.A. Caloveto

E’ difficile riuscire ad esprimere con le parole l’amara esperienza vissuta per un parente che non c’è più e rivivere delle forti emozioni per la sua scomparsa. Oggi, a distanza di qualche giorno, sarebbe forse più giusto tentare di dimenticare i suoi ultimi giorni di vita e ricordarla in modo gioioso. Il vuoto che ci ha lasciato ed il suo ricordo non mi impediscono però di porgere un caloroso ringraziamento alla struttura “R.S.A. Caloveto” che si è fatta carico di accogliere la nonna Carmela. Vorrei parlare per esperienza vissuta dal di dentro e spendere qualche parola per questa struttura perché molto spesso la nostra attenzione viene richiamata da vicende di sanità solo per lamentarcene, giustamente ed a malincuore, in occasione di vari episodi di malasanità. Solo riuscendo a distogliere il pensiero da tutto ciò che si sta vivendo ci si accorge che dietro a quei camici si cela una grande professionalità dalla maggior parte di noi sottovalutata o ignorata, e la loro voce, nel parlare con i pazienti, è un inno alla vita. Ogni unità del personale segue i pazienti a loro affidati, di giorno e di notte, svolgendo il proprio lavoro senza mai far trapelare stanchezza o momenti di nervosismo. Questa lettera potrebbe sembrarvi un atto dovuto, invece l’intento è soltanto quello di elogiare tanta professionalità, in un reparto il cui lavoro comporta tanto stress, sacrificio e anche amore per il prossimo. Pertanto non avendo avuto la possibilità di ringraziare personalmente il Dott. Antonio Talarico, il Dott. Luigi Forciniti, tutti gli infermieri e personale di supporto della struttura, con questa lettera, come magari poteva esser stata una stretta di mano o un abbraccio,  vorrei soltanto darvi un segno di ringraziamento di vero cuore.


Distinti saluti
Fam. Rizzo

